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nel c maeigllo:t (Olig~De) - granato, tormali lUI, rutilo, zirrone, titanite,
(!Ioritoide, ortite, epidoto - si Ilggiungono piccole oualltitil di staurolite, Xelle
ZOlle pill llHe IlUWentllllO le (IUnntitù di stllurolite e soprattutto di epidoto, e
parallelamente oompaiono prima glaueofane e cianite, poi ornebienda ed
lletinolite oltre a t"'~ di diol>5ide.

~dl' ambito di una singola forlllllzlone di grande spessore, qUAle la mal'_
noso-arenllcell, viene così mesw in evidenza un ordine di apparizione dei
minerali pesanti, in aecordo COli l'ordine assai più esteso 08SCn'ato in IIna
su~ione di fomlazioni di\·erse.

Stllurolite, ciauite e<1 ornl'blende, Ilelle zone più ba8i>e nelle quali sono
-presenti, si presentano di regola in granuli profondamente corrosi; ciò non
si 08SCn'a nelle mne superiori, Ciò conferma che la mancan7.ll o III searseua.
di questi minerali Ilei li\'elli più antichi è dovuta a dissoluzione aV'l'enuta
('litro i sedilnenti.

GI A::UME'J'1'1 l;'.: Stlldi pelro!Jra/icì slllkJ formazione ofiolitiea di
Groppo JlJaY!Jlo e Groppo della D01111a.

Vengono riferiti i riSllltllti degli studi ge<J~Jletrograrici eseguiti sulle ofio­
liti di Groppo }laggio e Groppo dclla [Mona (Val Taro-Val Baganza), eon
particolare riferimento ai caratteri allalitici dei diabasi e delle !'lerpentine ehe
affiorallo iII questo settore.

MORBIDELLT L.; La zeolite lIldla vetlanzite del podere Pantano
(8. Venanzo - Pernyia).

Il settore vulcanico di S. VenaliZO W S.O. del fg. 130 dell' LG.i\f.I.) è
1~li!.7.abile sul fialleo di una delle rughe l'hl' eostituiseono r ossatura atrot­
turale dell' Umbria.

A Pian di Celle, nel poderc Palltallo, presso lilla lllulattiera che conduce
dui fosso Plllombaro nlla stl"1ldll pl'ovillciale, sul fronle di Ulla cava, è stata
rinl'enllla una faeiCll \·enallzitie,a in giacitura filoniana entro la Vellall­
zite lipo.

La "ll!eanite che Qui si illustra, per quanto riguarda la eomposiziolle
mineralogica fondamentale, non diff('risee molto dal:a venallzile tipo, essendo
caratterizzata, \!Ome Quest' ultima, fondamentalmente dall' 8SIlOOiazione Ueli·
lite, Leucite, :\lica ed Olh'ina; mostra ill\'ece delle notevoli dh'ersità nella
struttura: alla porfiriclI olocristallina di Questa fa riscontro l'autoallotrio­
mOl'fa di (Illella. Inoltrc In roecill filo11illlla è caratterizza tu dll1la presenza di
abbondanti geodi, del diametro di alculli millimctri, costituite, oltrechè da wt­
lili lamine mieat!ee, C$SCllzialmellte da l'Oncret.ioni di natura .r.eolitica & strut­
tura rilJroso raggiata.
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L'analisi chimica, opt'rfttn su un campione di \"t~nanzite di podere Pan­
tano, pl'eventimlLlente sete,o;LollRto, al fine di IiUel'lll'lo dalle concrezioni geo·
difol'lui, ha permesso di stabilire dul confronto COli le altre analisi a tut.­
t'oggi documentate per quel settore, cbe tale tipo litoide è ehimicamente quasi
identi«) a quello di un c induso. rilwenuto da Rodolioo entro la 18,'a massil'8
di Pian di Celle.

Comunque, mentre il reperto anllliuato da Rodolito il da ~nsiderarsi

oniamente più recente della lava entro cui è inglobato, la giacitul'll della
faeies esaminata nel presente lavoro non lascia dubbi riguardo alla sua geneJi
tl\rdil'a,

Le concrezioni 7..oolitiehe delle geodi contenute nclla roccia, dopo ulla ae­
curata eernihl operata a lIle7.zo di UII \'ibratol'e m8h'lletioo e dcI binoculare,
sono state sottoposte ad analisi chimica, I risultati ottenuti, unitamellte alle
peculiari caratteristiehe oltiehe, hanno pennesso di aM'rivere il minerale :r..eo­
litieo ad un tennine della serie isomorfa Phillipsite-Annotomo molto pros­
s.imo al modello phillipsitito etti «)mpete una fonnula tipo:

(1/2 Ca, Na, K). (AI.~i..O..J 6H,O.

I. debycgrllmllli hRllllO eonfcrmnto e1w il minel'olc è spostato vcrso tNrnini
1l<'ltomcnte phitlipsitiei.

Sulla zeolite stesss sono state l!SCguil<, nuche illdagiui te.rmodifferen.l'.iali
e tennogravilnetriche che hanno penucsso di rile\'arl' che il minerale subisce
ulla perdita di peso più lleeentuata in due intervalli di temperatura ben 10­
caliu.abili e che solo una delle re8.l'.ioni endolernlid,l', imputabili a perdita di
Il«\ua, risulta nwer'Sibile iII un intervallo di 48 ore.

I cal"lltteri giaciturali, strntlura!i e (]' insieme dclla Pbillipsite, abbon­
dontc nella formo filoniullo e scorso o ossente nella Vellll.nzitc tipo, estrema­
lJl('ntc eoml)OUtl ~ pri\"ll di \'IlCUOllll'ilà, hll permesso di formulare, per il mi­
nerale delle geodi, uua ipotesi genetica: è lecito supporre, infatti, anche con
il conforto di recenti studi su mi.seele alluminio-silie8ti~potassiche eseguiti da
B8l'rer e Ba~'nham, che il minerale deri\'i per erislallir.za.l'.ione da «)nvogli di
ùassa tennalità che hanno interessllto le \-arie fonnazioni in funz.ion(> delle
loro caratteristiche.

II laL'oro ;fard pubblicolo 1Icl 4:: 1'eTiodico di ,lfilltrologio •.

OG~mE;': G.: ] minerali del Nane a chimislIla lellcatanalitica della
Scoglio dì Sell/o. Penome"i di reazwne causati da ibridazw1l6 di
maomi,

Lo studio, chimico, otli«) e rOelltgenografi~ dei <'lIraueri dei minerllii
presenti 111'1 filone lcutotollftlitieo dello S('oglio di Seulo (Gadoni-Sardegna),
delle loro condizioni di formazione e Ilei loro rapporti pllragenetiei lilI por.




